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Tagliati 250 miliardi 

Aziende di pesca in crisi 
Non basta Tinquinamento 
ora arriva la Finanziaria 
Non solo il disastro ecologico dei nostri mari (co­
me ad esempio l'Adriatico) ma ora ci si mette la 
Finanziaria, Per le aziende di pesca, infatti, que­
st'anno è stato deciso un taglio di 246 miliardi che 
vorrebbe dire lo strangolamento di questo impor­
tantissimo ganglio della nostra economia. Se a 
questo aggiungiamo i miliardi in meno per i periodi 
di «fermo» il quadro si farebbe più fosco. 

ETTORE IANI 
Vicepresidente Ancp-Lega 

Sai I guai della pesca sono vigile e solerte attenzione per 
~ migliorare sostanzialmente la 

legge sul (ermo e la sua appll-
tult'altro che Uniti. Oltre al di­
sastro teologico del medio e 
ilio Adriatico manifestatosi 
Impietosamente nel giorni 
•coni con la moria di tonnel­
late e tonnellate di pesci e 
molluschi, le Imprese del set­
tore sono state punite dalla Fi­
nanziaria 19S8 con un taglio 
di 146 miliardi; e questo pro­
prio nel momento In cui la 
drammaticità della situazione 
Imporrebbe il massimo stor­
io, 

Come si è giunti a questo 
triste e Inatteso epilogo? La 
legge finanziarla per lì 1967 
prevedeva uno stanziamento 
di 30 miliardi come prima 
tranche del Piano triennale 
W 8 9 . Per consentire l'ero-
gallone alle nostre imprese di 
questi esigui (ondi sarebbe 
siala sulllclente una leggina 
cosiddetta di rillnanzlamento. 
l'Interruzione anticipata della 
legislatura e soprattutto la sot­
tovalutazione del problema e 
l'eccesso di burocrazia, con 
tutte le lentezze e manchevo­
lezze che ciò comporta, non 
hanno permesso che si ema­
nasse proprio quella «leggi­
na». Ed ecco che 130 miliardi, 
sul quali, peraltro, si contava 
come un primo anticipo ri­
spetto alle reali necessita di 
Investimento del settore, sono 
andati In fumo, Ciò, olirelullo, 
In dispregio «He decisioni del 
Parlamento e naturalmente 
degli operatori. 

Come se ciò non bastasse, 
nella stessa Finanziarla 1966 
non sono stati Inseriti I 6 mi­
liardi per 11 credito di esercizio 
richiesti dal movimento coo­
perativo e gii stanziati con ap­
posito disegno di legge deca­
duto. Mancano, altresì; I 210 
miliardi richiesti per sostenere 
le marinerie nei (ermi di pesca 
necessari per gli anni 68V90. 
Vale la pena riferire sull'esito 
avuto dal fermo attuato dal 6 
agosto al 30 settembre scorsi. 
Nòli si conoscono ancora dati 
completi e definitivi, possia­
mo sostenere, tuttavia, che l'i­
niziativa, da noi sostenuta e 
caldeggiata, è stata coronata 
da un discreto successo. In 
questo periodo il mare si e ri­
popolato col benellclo di tutti: 
del consumatori, dei pescato­
ri, delle loro Imprese e dell'e­
conomia alimentare italiana. 
Anche a questo proposito 1 
problemi non sono stati del 
tulio risolti. Anzi, occorre una 

cazlone. 
Il difetto di fondo è quello 

di un fermo di pesca non ob­
bligatorio, che ha finito per in­
nescare conflitti fra pescatori, 
impedendo inoltre l'organiz­
zazione di una rotazione che 
consenta una razionale ed 
equa attività di pesca. Da que­
sta esperienza abbiamo tratto 
qualche prezioso Insegna­
mento che ci consente di 
avanzare nuove e più precise 
proposte: 0 fermo di pesca 
obbligatorio per la pesca a 
strascico, esteso a tutte le bar­
che, anche a quelle sotto I 9 
metri, Per queste ultime oc­
corre elaborare una strategia 
credibile di riconversione che 
consenta un'attività alternati­
va; 2) raddoppio dei contribu­
ti per I marinai che devono 
«subire» il fermo; 3) periodi 
differenziati di pesca per sal­
vaguardare la launa Ittica gio­
vanile (In sostanza si tratta di 
stabilire due periodi di pesca, 
entro le 6 miglia e oltre le 6 
miglia). 

In relazione alle questioni 
esposte II nuovo ministro, 
Prandlnl, che si è Incontrato 
con le tre centrali cooperative 
e si è mostrato sensibile alle 
nostre richieste, ha gli Infatti 
provveduto ad emanare alcu­
ne misure relative al credito di 
esercizio, al riordinamento 
dei titoli professionali maritti­
mi, alle modifiche delle pene 
accessorie, alle modifiche 
della Commissione consultiva 
centrale. In tal modo II mini­
stro della Marina mercantile 
ha manifestato disponibilità e 
buona volontà, Il fatto è, però, 
che 11 mancato inserimento 
"del finanziamento di queste 
stesse misure nella legge fi­
nanziaria 1988 rischia di va­
nificare lo stesso Impegno del 
ministro Prandlnl, Finora, in­
fatti, le diverse leggi finanzia­
rie prevedevano - come quel­
la attuale, del resto - un (fon­
do globale» non assegnato, 
nel quale si poieva trovare la 
necessaria copertura finanzia­
rla anche per leggi e provvedi­
menti non previsti Inizialmen­
te. La Finanziaria 1986 preve­
de anch'essa II -fondo globa­
le», ma tale fondo è diventalo 
assai misero, per cui acceder­
vi diventerà difficile e magari 
verranno favoriti I grandi set­
tori e grandi Interessi, a disca­
pito delle Imprese. 

Molte novità con decreto 
su scontrino e ricevuta 

Il registratore 
di cassa 
va in soffitta 

QIROLAMO IELO 

ZB ROMA. Giovedì scorso il 
Senato ha approvato definiti­
vamente Il decreto legge 4 
agosto 1987, n. 366 riguar­
dante, tra l'altro, modifi­
cazioni In materia di scontrino 
e ricevuta fiscale, In sede di 
conversione sono state appor­
tate correzioni di notevole ri­
lievo. 

Viene confermata l'opzio­
ne per il rilascio della ricevuta 
fiscale In luogo dello scontri­
no fiscale nel seguenti casi; I) 
cessioni di beni e sommini­
strazioni di alimenti e bevan­
de effettuate In occasione di 
manifestazioni fieristiche, nel 
rilusi montani e nelle carroz­
ze ferroviarie e di ristoro; 2) 
cessioni di beni effettuale nel 
mercati generali a privati con­
sumatori; 3) cessioni di beni 
effettuate presso gli Impianti 
di distribuzione di carburanti 
e lubrificanti per autotrazlone; 
4) cessioni di beni di produ­
zione propria effettuate da Im­
prese artigiane negli stessi lo­
cali di produzione o In quelli 
ad essi attigui; 5) le forniture 
al committenti, da parte delle 
Imprese artigiane, di quanto 
strettamente occorrente all'e­
secuzione dell'opera o alla 
prestazione dell'opera. 

A partire dal 1" gennaio 

1988 le librerie sono escluse 
dall'obbligo di emettere lo 
scontrino fiscale. VI è un'altra 
novità introdotta In sede di 
conversione del decreto. E 
stabilito che non è più obbli­
gatoria l'emissione dello 
scontrino fiscale per le cessio­
ni di beni risultanti dalla bolla 
d'accompagnamento. 

Le esemplificazioni per ta­
lune aziende incideranno po­
sitivamente nelle gestioni e 
nelle contabilita. Ma questo 
non ci impedisce di far rileva­
re che: 0 si doveva pensare a 
queste modificazioni sin dal 
primi risultati ed effetti dei re­
gistratori di cassa e non ades­
so che l'obbligo dell'Installa­
zione è esteso a tutti. Ad ogni 
buon conto non è mal troppo 
tardi anche se tanti registrato­
ri, debitamente pagati, detratti 
ed ammortizzati, diventeran­
no reperti storici; 2) l'opera di 
modificazione ed Integrazio­
ne in materia di scontrini non 
può considerarsi completata 
date le grandi disfunzioni che 
continuano ad esserci. Infine, 
speriamo di non lare la slessa 
fine per le contabiliti di ma­
gazzino che col I" gennaio 
1988 verranno estese a tutti gli 
operatori. Ma di questo parie-
remo In una prossima nota. 

Nautica - Crollano le esportazioni mentre raddoppia la presenza straniera 

La colpa? Del dollaro ma... 
Nubi nere e minacciose 
si addensano sul 
prossimo 27° Salone 
di Genova. I nostri cantieri 
hanno venduto 111% in meno 

PIERLUIGI GHIOQINI 

• • GENOVA. La fiera dei so­
gni in blu marina si infrange 
contro il muro del pianto? 
Non è il caso di esagerare, pe­
rò qualche muso lungo al 27* 
Salone Nautico di Genova lo 
vedrete sicuramente sulla pre­
stigiosa kermesse del diporti­
smo mondiale, che si svolgerà 
dal 17 al 28 ottobre nei padi­
glioni della Fiera del Mare, 
grava una certa Inquietudine 

Ber le tendenze del mercato. 
el 19861 cantieri italiani han­

no venduto l'I 196 in meno ri­
spetto all'anno precedente, 
con un raffreddamento delle 
esportazioni pari a -1596. Nel 

primo scorcio dell'87, inoltre, 
le importazioni hanno regi­
strato un'impennata di oltre il 
57». 

Secondo Aldo Ceccarelll, 
presidente di Consomautica 
O'associazione dei produttori 
che organizza il Salone insie­
me all'Ente Fiera) la colpa è 
essenzialmente del calo del 
dollaro, di un incremento dei 
costi maggiore che negli altri 
paesi, ma soprattutto di una 
legislazione arretrata e puniti­
va, frutto a sua volta di una 
concezione culturale che ve­
de ancora nella nautica un 
lusso proibito e non, invece, 

un «pezzo» importante dell'in­
dustria turistica. 

In Italia si contano circa 
600 imprese medie, piccole o 
microscopiche che costrui­
scono e riparano barche; l'in­
tero settore, compresi i servizi 
collaterali, occupa non meno 
di 125mila persone e mette in 
moto un giro d'affari superio­
re ai mille miliardi. 

Il mercato, del resto, tende 
ad ampliarsi verso il basso sul­
le 1.300 unità esposte a Geno­
va, ben 874 saranno di lun­
ghezza compresa fra i tre e 1 
sette metri: cioè natanti desti­
nati a sollecitare la capacità di 
spesa delle famiglie a reddito 
medio e medio-basso. Gli 
yacht miliardari, i Baglietto e i 
Picchiotti, che ogni anno fan­
no sospirare migliaia di visita­
tori e versare fiumane di in­
chiostro, rappresentano solo 
una ristretta e blasonata mino­
ranza alla quale è affidato il 
compito di trainare l'immagi­
ne della nautica italiana all'e­
stero. Anche per questa ragio­
ne Aldo Ceccarelll è fiducio­
so, nonostante le cifre insod­

disfacenti: *Una barca co­
strutta in Italia è come un as­
segno circolare spendibile in 
tutto il mondo - afferma -. 
Nessuno riesce ad eguagliar­
ci per design, qualità e livello 
tecnologico Senza conside­
rare che c'è ancora spazio 
nel mercato interno: vorrem­
mo solo un po' d'attenzione 
dal mondo politico..*. L'edi­
zione 1987 del Salone di Ge­
nova si annuncia con 1.078 
espositori, di cui 380 apparte­
nenti a 27 paesi stranieri, alla 
mostra sono abbinati il 17* sa­
lone delle attrezzature subac­
que (quest'anno un po' in to­
no minore, per l'assenza dì al­
cune grosse marche) e una se­
zione esclusivamente dedica­
ta alla moda. 

Come sempre, il Salone 
passerà al tritacarne i desideri 
possibili e inaccessibili, le ve­
re vocazioni marinare e i pate­
tici show dei tanti ammiragli 
della domenica; ma il fattore 
economico resterà sempre in 
primo piano. Gli organizzatori 
intendono rilanciare il bino­
mio nautica-turismo con ap­

propriate iniziative: una maxi 
regata per catalizzare l'inte­
resse sulla vela, settore che da 
anni accusa una crisi di vendi­
te; una banca dati realizzata 
da Gente Viaggi e dalla Ni­
xdorf, accessibile a tulli, nella 
quale ogni porticciolo sarà ge­
mellato con itinerari turistici 
terrestri; ma soprattutto uno 
spazio esclusivamente dedi­
cato alle società di charter, 
cioè alle aziende che noleg­
giano barche e posti-cuccetta 
per vacanze sul mare. L'ap­
poggio della Fiera e dei co­
struttori è giustificato dal fatto 
che allo sviluppo del charter 
sono legate le speranze di una 
ulteriore espansione della 
«grande nautica». 

Il settore è in lento ma co­
stante sviluppo: gli yacht con 
licenza di noleggio sono circa 
300, per lo più di privati che 
organizzano minicrociere per 
rifarsi delle spese. Non manca 
chi sceglie questa vita per pas­
sione o in alternativa alla me­
tropoli, né mancano le società 
specializzate con quattro o 

cinque barche in portafoglio: 
ancora poco però rispetto alla 
Francia, alla Spagna e alla Ju­
goslavia, dove il charter è as­
sai più diffuso. 

«// nostro è un settore con 
grandi possibilità - afferma 
Gianna Rìccio, segretaria del­
l'Aniud, l'associazione nazio­
nale dei noleggiatoli - ma che 
viene frenato dalla pastoie 
burocratiche e dal fatto che 
sul prezzo della crociera gra­
vano le stesse aliquote Iva 
applicate alla vendita di bar­
che: 18% sotto le venti tonnel­
late e addirittura il 38% per le 
stazze superiori. Eppure il 
charter è un servizio alber-
ghiera a tutti gli effetti, produ­
ce reddito e occupazione, è 
alla portata di tutte le ta­
sche*. 

L'offerta charter è in genere 
largamente accessibile: una 
crociera-scuola in alta stagio­
ne (nell'arcipelago Toscano, 
lungo la costa dalmata o a 
zonzo per la Sardegna) costa 
fra le 40 e le 120mila lire al 
giorno per persona, a secon­
da del trattamento a bordo. 

— — — • — ^ Studiosi e imprenditori lanciano da Mantova un chiaro messaggio: affrettare i tempi di 
applicazione in agricoltura delle tecniche di ingegneria genetica 

Scienza ed agricoltura coppia vincente 
La scienza biotecnologica dà una mano all'impre­
sa agricola. Ma come? Importanti novità stanno 
emergendo tanto che per fare il punto della ricerca 
in atto, a Gonzaga, in provincia di Mantova, si è 
svolto il convegno: «Le biotecnologie: un progetto 
realizzabile per l'impresa agricola?» al quale hanno 
partecipato studiosi, ricercatori ed imprenditori 
agricoli. 

MAURIZIO OUANDALINI 
zM MANTOVA. L'Incontro, 
che ha catalizzato l'attenzione 
di scienziati ed imprenditori, 
ha lanciato precisi messaggi ai 
settore. 

Sorto State tracciate le 
coordinate più funzionali per 
mettere in molo tutta una se­
rie di Innovazioni gestionali 
ed organizzative dell'Intero 
comparto agricolo. Il fronte 
scientifico ha fatto sapere che 
esistono tecniche avanzate 
per lar marciare meglio le Im­
prese, ottimizzando II lavoro, 
aumentando la quantità del 
prodotto e mantenendo intat­
ta la qualità: prima di (ulto 
cambiare mentalità ed essere 
più disposi! ad apprendere le 
moderne tecniche di menage-
ment. 

D'altronde l'agricoltura è 
cambiata. Ha fatto balzi in 
avanti Impressionanti dive­
nendo un terreno di Incontro-
scontro per grandi business. 

la conferma immediata ci vie­
ne dalla presenza di due per­
sonaggi come Agnelli e Fer-
ruzzi che di certo «coltivatori 
dlrettl> non sono. 

Quindi la strada maestra da 
Imboccare rimane quella del­
le innovazioni superando le 
reticenze e le manifestate 
preoccupazioni. Il tempo che 
hanno davanti gli imprenditori 
agricoli è estremamente ridot­
to. 

Secondo I dati Istat disponi­
bili, la bilancia commerciale 
del settore agro-alimentare 
italiano chiuderà l'anno in 
corso con un deficit stimabile 
attorno al ]6/18mila miliardi. 
Dall'altra parte le istituzioni 
preposte a sviluppare una se­
ria politica agricola-alimenta­
re continuano ad essere lati­
tanti. Preferiscono rimanere 
al balcone a guardare andare 
a picco le imprese che fanno 
acqua da tutte le parti perché 

Inserite in un sistema che le ha 
progressivamente declassate 
facendo perdere colpi in 
competitività. 

Gli scenari 
possibili 

Non a caso per naccendere 
il motore della speranza un 
buon aiuto può venire dalle 
biotecnologie che, in termini 
riduttivi, significa intervenire 
in maniera precisa e mirata sul 

patrimonio genetico di un or­
ganismo. 

Nel settore dell'allevamen­
to bovino fra le diverse appli­
cazioni, una di quelle più Inte­
ressanti riguarda la produzio­
ne di latte. Col somatotropo 
bovino, molecola a struttura 
proteica ottenuta con tecni­
che di bio-ingegneria, si au­
menta la produzione del latte 
dal 10* al 25*. 

•L'eventuale applicazione 
di questo ormone sicuro -
precisa il prof. Gianfranco Pi­
va, docente della Cattedra di 
Nutrizione ed alimentazione 
animale della facoltà di Agra­
ria dell'Università di Piacenza 

- potrebbe comportare una 
notevole variazione del no­
stro scenario produttivo che, 
negli ultimi anni, si è caratte­
rizzato per una certa riduzio­
ne del numero di capi e per un 
tendenziale aumento della di­
mensione aziendale». E il fat­
tore «somatotropo» accentue­
rà questi fenomeni. In regime 
di quote l'aumento della pro­
duzione individuale determi­
nerà la riduzione del numero 
di vacche e di vitelli allevati, 
con conseguente diminuzio­
ne della produzione di carne 
e minor fabbisogno di foraggi. 

Nell'aspetto gestionale si 
dovrà constatare una riduzio­
ne della superficie agraria de­
stinata alla produzione di fo-

-raggi e si renderà disponibile -
terreno per altre produzioni. 

«Le aziende più favorite -
continua Piva - sembrano 
quelle di dimensioni medie o 
medio-elevate, gestite con li­
velli alti di menagerialità. A se­
condo delle diverse situazioni 
la riduzione del costo di pro­
duzione del litro di latte a se­
guito dell'applicazione delle 
nuove tecnologie potrà oscil­
lare da poche lire fino a 
330.000 lire/capo-annuo nelle 
situazioni più sfavorevoli». 

Novità anche sul fronte dei 
formaggi. Gli enzimi con la 
nuova tecnica dei liposomi 
accelera il processo di matu-

< razione dei formaggi consen­
tendo la riduzione del perio­

do di stagionatura e per con­
seguenza dei costi di produ­
zione. Addirittura negli Stati 
Uniti le biotecnologie hanno 
arricchito un sacco di perso­
ne; infatti con la vendita di se­
dani e carote croccanti ha 
preso vita un giro d'affari per 
svariati miliardi. 

L'obiettivo comunque è 
uno solo: avere delle colture 
altamente specializzate per 
meglio governare processi di 
trasformazione ben differen­
ziati ed opportunamente fina­
lizzati con le quali realizzare 
processi biotecnologlci più 
razionali. 

Biotecnologi* 
ed ambiente * 

Biotecnologie per II settore 
lattlero-caseano, ma non so­
lo. Sicuramente muteranno al­
tri scenari. Con opportu ni stu­
di è possibile procedere per 
dare alla luce nuove razze di 
animali da allevamento a più 
elevata velocità di crescita. 

E la nuova tecnologia che 
sta dì fronte può sancire un 
proficuo matnmonio di colla­
borazione con l'ambiente. O 
meglio, La nuova impresa 
agricola, in procinto di venire 
alla luce, avrà come supporto 
questo elemento in più. 

La Ferrerò, espansione targata sud 
Il suo nome non figura sui listini di Borsa, ma ha un 
bilancio che quest anno chiuderà con un fatturato 
molto vicino ai 2000 miliardi. E il gruppo dolciario 
Ferrerò di Alba che in queste settimane apre in Italia 
due nuovi stabilimenti, a Sant'Angelo dei Lombardi 
(Avellino) e a Balvano, in provincia di Potenza, co­
struiti grazie ai contributi della legge per le zone 
terremotate della Campania e della Basilicata. 

BRUNO ENRIOTTI 
(al MILANO. Vanno di moda 
oggi le biografie del «capitani 
dlndustna». Dopo quelle de­
gli Agnelli e dei Pirelli sono 
arrivati i Ferruzzi, i Benetton, i 
Marzotto. Michele Ferrera re­
sta invece un personaggio 
quasi sconosciuto. I giornali 

non parlano di lui, nessuno lo 
ha mai intervistato. Eppure 
possiede la più grande indu­
stria dolciaria d'Italia, una del­
le più importanti d'Europa. Di 
lui si è scritto soltanto recen­
temente che è uno degli uo­
mini più ricchi del nostro pae­

se. Nata nel 1946 dall'intuizio­
ne di un pasticciere di Alba -
il padre di Michele Ferrerò -
che creò una crema spalmar­
le mischiando le nocciole del­
le Langhe con il cacao - la 
Nutella - la Ferrera è oggi di­
ventata un gruppo a livello in­
ternazionale. Ha fabbriche di 
dolci in 12 paesi europei, 3 
nel Nord America, 4 in Austra­
lia e in Asia, una in Sud Ameri­
ca. 

Ora la Ferrerò consolida il 
suo indiscusso primato italia­
no con l'apertura di due nuovi 
stabilimenti costruiti nelle zo­
ne terremotale del Sud Italia: 
uno a Balvano (PZ) e l'altro a 
Sant'Angelo dei Lombardi, in 
Irpinla. La loro realizzazione 
ha richiesto da parte della Fer­

rera un investimento totale di 
85 miliardi, 48 dei quali sono 
costituiti dal contributo dello 
Stato a fondo perduto per l'in­
dustrializzazione delle zone 
colpite dal sisma del 1980. Lo 
stabilimento di Balvano è im­
postato per la lavorazione del 
prodotti da forno (le classiche 
«merendine») e sorge in una 
zona a bassissimo inquina­
mento, particolarmente adat­
ta per la lavorazione dei pro­
dotti «lievitati». Lo stabilimen­
to di Sant'Angelo dei Lombar­
di è destinato alla lavorazione 
dei prodotti dolciari a base di 
cacao e nocciole, come sono 
appunto la Nutella e i prodotti 
waferati. I due stabilimenti -
che complessivamente occu­
pano circa 300 dipendenti. 

tutti di origine locale - entre­
ranno in funzione a pieno rit­
mo entro la fine dell'anno e 
saranno in grado di rifornire 
completamente il mercato del 
Centro e Sud Italia. Con que­
ste due nuove realizzazioni la 
Ferrera aumenterà nel prossi­
mo anno del 15-20 per cento 
la propna capacità produttiva. 

Il prodotto e il gruppo diri­
gente costituiscono i punti di 
forza di questa azienda che 
sembra avviata a consolidare 
le sue posizioni conquistando 
sempre nuove quote di mer­
cato. A lavore della Ferrerò 
gioca la forza della tradizione 
- la Nutella ormai da decenni 
costituisce la merenda tipica 
di intere generazioni di giova­
ni - e anche la fantasia nella 

creazione di sempre nuovi 
prodotti. A questo si unisce 
uno «staff» preparato e attento 
alle innovazioni e alle richie­
ste del mercato. Manca però 
ancora - a nostro avviso - una 
più definita politica aziendale 
a tutela del consumatore. Me­
rendine e creme spalmabili 
sono sempre più oggetto di 
critiche da parte dei nutrizio­
nisti di fronte al rischio cre­
scente dell'obesità giovanile. 
Sarebbe opportuno quindi 
che anche sulle confezioni dei 
prodotti Ferrerò apparissero 
le ormai indispensabili «tabel­
le nutrizionali» per aiutare il 
consumatore a rendersi pie­
namente conto di quante ca­
lorie si assumono ogni dose di 
prodotto. 

Le scadenze fiscali di ottobre 

VENERO)9 
Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria Termine ul­
timo entro II quale devono es­
sere effettuati i versamenti al­
l'Esattoria a mezzo c/c posta­
le delle ritenute operate nel 
mese di settembre su: 1) red­
diti di lavoro dipendente (rite­
nute operale da datori di lavo­
ro agricoli): 2) redditi di lavo­
ro autonomo; 3) provvigioni 
inerenti a rapporti di commis­
sione, agenzia, mediazione e 
di rappresentanza di commer­
cio: 4) dividendi. 
Imposte dirette. Versamenti 
diretti In Tesoreria. Termine 
ultimo entro II quale devono 
essere effettuati In Tesoreria 
dello Stato a mezzo c/c posta­
le delle ritenute operale nel 
mese di settembre su1 1) red­
diti derivanti da interessi, pre­
mi ed altri frutti. 2) redditi di 

capitale; 3) premi e vincite. 
MERCOLEDÌ 14 
Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria. Termine ul­
timo entro il quale devono es­
sere effettuati i versamenti in 
Esattoria a mezzo c/c postale 
(modello unificato) dell e rite­
nute operate dai datori di la­
voro non agrìcoli nel mese di 
settembre su: I) retribuzioni, 
pensioni, trasferte, mensilità 
aggiuntive e relativo congua­
glio; 2) emolumenti corri­
spondenti per prestazioni sta­
gionali; 3) conpensì corrispo­
sti a soci di cooperative. 
GIOVEDÌ 15 

Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria e Tesoreria. 
Termine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati I ver­
samenti allo sportello esatto­
riale e della Tesoreria delle ri­
tenute considerate venerdì 9. 

Termine ultimo per registrare 
la scheda carburante relativa 
al mese di settembre. 
MARTEDÌ 20 
Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria. Termine ul­
timo entro il quale devono es­
sere effettuati i versamenti al­
lo sportello esattoriale delle 
ritenute considerate nella sca­
denza di mercoledì 14. 
SABATO 31 
Iva.Termìne ultimo per emet­
tere e registrare le fatture (fat­
turazione- differita) per le ces 
Sion) di beni la cui consegna o 
spedizione risulta da bolla dì 
consegna enumerata progres­
sivamente emesse nel mese dì 
settembre Termine ultimo 
per registrare le Iatture d'ac­
quisto delle quali si è venuti In 
E ossesso nel mese di settem-

re, 
D a cura di Girolamo lelo 

Quando, cosa, dove 

OGGI - Organizzato da Nomi-
sma seminario dedicato a 
«Produttività redditività e retri­
buzioni». Milano - Palazzo del­
le Stelline. 
' Il presidente del Cnr, Luigi 
Rossi Bernardi, illustra la «Re­
lazione generale sullo stato 
della ricerca scientifica e tec­
nologica in Italia per il 1987». 
Roma - Sede Cnr. 
* Convegno della Federazione 
degli industriali sardi sul tema 
•Industria, uomini e territo­
rio». Sono previsti interventi di 
Luigi Lucchini e Luigi Abete. 
Caglian - Palazzo dei Congres­
si della Fiera. 
DOMANI - «Le materie plasti­
che e l'innovazione nell'auto 
e nell'edilizia» è il titolo del 
convegno organizzato dal­
l'Associazione provinciale in­

dustrie materie prime in colla­
borazione con l'Unione indu­
striali di Torino. Torino • via 
Fanti, 17. 
* «Quadri e banca: problemi e 
prospettive» è 11 tema dell'in­
contro promosso dal Sindaca­
to nazionale quadri credito. 
Roma - Hotel Pace Elvezia. 
GIOVEDÌ 8 - Seminario della 
Scuola di management della 
Luiss sul tema «Erogazioni di 
finanziamenti nel settore del 
credito al consumo e operati­
vità nel credito scoring». Ro­
ma - Luiss. 
• Su iniziativa della Camera d 
commercio Italo-nervegese 
Incontro con l'amministratore 
delegato dell'ltallel. Marisa 
Bellisario parlerà sul tema 
•Gestire l'innovazione, la mia 
esperienza di manager». Mila­
no • Hotel Hillon. 

* Organizzato dal Centro ri­
cerche economiche e finan­
ziarie si tiene un dibattito su 
•La strategia finanziarla delle 
imprese cooperative». Roma -
Residenza di Ripetta. 
VENERDÌ 9 -.11 sostegno del­
le banche alle piccole e me­
die imprese» è il titolo del 
convegno organizzato dalla 
Cassa di Risparmio Salernita­
na in occasione del suo 30* 
anniversario. Sono previsti in­
terventi di Carlo Azeglio 
Ciampi, Camillo Ferrari, Gian-
nantonlo Vaccaro e del mini­
stri Amato e Battaglia, Salerno 
• Sede Cassa di Risparmio. 
* Giornata di studio promossa 
dall'Assolombarda su «Marke­
ting diretto per l'industria». 
Milano - Sede Assolombarda. 

D A cura dì 
Rossella Funghi 

Export-Import 

MAURO CASTAGNO 

•Tal ROMA Nonostante i fast-
food il made in Italy alimenta­
re riesce ancora a scoccare 
qualche buona freccia. Pren­
diamo un reconte esemplo: in 
Giappone si è da poco costi­
tuita la società Italo-giappone­
se del gelato artigianale. Si 
tratta di un'iniziativa che pud 
rivelarsi un buon business per 
il gelalo Italiano. La Slgga si 
propone, infatti, di valorizzare 
questo prodotto su tutto il ter­
ritorio nipponico. A condizio­
ne che esso sia realizzato In 
modo rigoroso, utilizzando 
macchinari italiani e seguen­
do le metodologie sviluppate 
nel corso di tanti anni di anti­
ca tradizione Italiana, Ciò vuol 
dire che si aprono spazi nuovi 
sia per 1 macchinari che per I 
semilavorati e gli Ingredienti. 

E sono spazi certamente in­
teressanti. solo se si consideri 
l'ampiezza del mercato giap­
ponese, che possono garanti­
re ulteriori stimoli alla crescita 
di un settore già affermato. Le 
nostre imprese, detengono, 
infatti, il 90% de) mercato 
mondiale degli Impianti e at­
trezzature per la produzione 
di gelato artigianale. Quanto, 
d'altra parte, alla qualità del 
preparati italiani, essa è ben 
nota ed apprezzala ovunque. 
Per chi interessa, questo è l'In­
dirizzo della Stgga: Temporary 
Secretarla! c/o Marutoml Co 
Ltd Vomura Bldg 6F 1-15-22 
Shinbuya. Shtnbuya-Ku To­
kyo. Qualche informazione 
può essere richiesta anche dal 
Comitato per la difesa e diffu­
sione del gelalo, organismo 
creato presso la Conlcom-
mercio. 

Finita l'emergenza metano­
lo il mercato svizzero ridiven­
ta Interessante per 11 nostro vi­
no? I dati sembrerebbero dire 
di si, Nel primo semestre di 
quest'anno le vendite di vino 
italiano sul mercato elvetico 
sono cresciute, Infatti, del 
3,3* In quantità e del 5,2% in 
valore. Si tratta di una Inver­
sione di tendenza che I pro­
duttori italiani farebbero bene 
a coltivare adeguatamente vi­
sto che la Svizzera ha un peso 
rilevante sul nostro export di 
vino: circa 70 miliardi. 

Quale attenzione rivolgono 
le piccole e medie imprese 
all'attività promozionale II-
nanziata in tutto o In parte dal­
lo Stato? Non molta per la ve­
rità. Ed è un peccato perché 
non si utilizza adeguatamente 
una «torta» non ampissima, 
ma neppure esigua e destinata 
a crescere nel futuro. Basti 
pensare, ad esemplo, che tra 
programma promozionale mi­
nistero Commercio estero-Ice 
e contributi Mlncomes ci »ono 
a disposizione alcune decine 
di miliardi. Ma, al di là dell'a­
spetto quantitativo, c'è queilo 
qualitativo che va sottolinea­
to. Per la prima volta, Infatti, ci 
sono sostanziali segnali di un 
impegno del ministero ad af­
frontare un delicato proble­
ma: quello di un razionale im­
piego di tutte le risorse dispo­
nibili. Come? Per rispondere 
alla domanda facciamo un 
piccolo passo indietro. 

Passo necessario in quanto 
non tutti gli operatori sono a 
conoscenza dell'Intera gam­
ma di Interventi promozionali 
che godono del sostegno 
pubblico. C'è. infatti, il pro­
gramma Ice-MIncomes (per 
Intenderci: fiere, missioni, 
ecc.) ma ci sono anche I con­
tributi che il ministero del 
commercio estero può eroga­
re in base ad una vecchia leg­
ge del 1954. Si tratta di oltre 5 
miliardi che possono essere 
concessi ad Associazioni di 
categoria o altri enti slmili per 
facilitare la partecipazione a 
mostre, fiere ed esposizioni 
estere o per attuare iniziative 
specìfiche di promotion. Na­
turalmente in questi casi si 
tratta di attività promozionali 
private, proposte e gestite In 
quanto tali dalle stesse azien­
de interessale. Bene, l'orien­
tamento che sembra affermar­
si è quello non solo di incre­
mentare sostanzialmente I 
contributi da parte del mini­
stero, ma anche dì concorda­
re tra lo stesso Mlncomes e te 
associazioni dì categoria dei 
veri e propri piani di interven­
to. 

Si tratta, insomma, di rap­
portare e collegare le sìngole 
iniziative private che possono 
usufruire del contributo a 
quelle Inserite nel programma 
promozionale generate, In tal 
modo la promotion italiana 
verrebbe a compiere un salto 
di qualità favorito da una ra­
zionalizzazione e armonizza­
zione degli interventi Se que­
sta lìnea passerà, e al ministe­
ro stanno premendo In questo 
senso, potrà avvicinarsi il mo­
mento della realizzazione di 
validi piani articolati di pene­
trazione commerciale a soste­
gno dell'export «aliano 
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